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Guz: truttutive
m (0rs0 con
lq mondonte
SistemoProwrgroiqionole e femunerqzlone
dei serviii Rc oúto: questi i principoli punti
di discussione con lo compognio. Mq onche...

Arluolnerle, i due purii pit) .rilki drllo
lroltllivd (on l0 nondrnle riguordono il ti'
slem0 prowigiornle e h renùnerlziore dei
rervii R( oulo. Sulla prima temalrca, per
la verità, i vertrci de1la compagnia ave_
vano avanzato una proposb preclsa. cne
D€ro e rtaLà unanjmemcntr giudicata jn

iufficientè daeli inteÌmedjari Peri quali
sarebbe recessario negoziaÌe un valido
sistema prowigionale ricorrente, che
teqqa in considenzione l'aspetto econù
nico (con un aumenlo della pefcentuale
derivante dala somma de[e afiuati prov-
vigioni d'acqdsto e incasso, allo scopo di
mantener€ la situazione sostanzialnente
allineata con qrLella attuale) e que o fl'
naiziado, per 10 stomo del preconto (per
averc sulla durata del rimborso 1a leva
fnanzìaÌìa).

.l-a proposla della nostra conpagnia
Drevede\a invece una úsposta ùnica eccÈ
nomica, rivolta solo a una parte della
rete, e cioè a quelle ageizie pardcolar
menie esposte finarzianamente per ùn
considerevole debito residuo di prowi-
gioni precontate, nella lllag_
gioraúa ageÌrzìe di nuo\?
nomina", spiega Enrico
Ulivieri, presidente del
G a z e a g e n t e a M o -prossimi saranno mesi decisiv' ltrr sa

bene i1 nuovo consiglio direttivo del
Gaz eletlo ne1 corso dell'ultima as-
seúblea generale tenutasi a Sorrento
e che ha visto la nomina a Presiden-
te di Enrico Ulivieri, coadiuvato dal
vÌce presidente Massimo Pegoraro,
dal tesoriere Giovanni Pedone, dai
consiglierÌ Matteo Bemardi e Luigi
Giustiniani, e dai dele'
gati tenitoriali Gioî-

on sono pochi gli obiettìvi che si
è dato il nuovo consiglio direttivo
del srppo asenti Zurich (Gaz),

in carica da qualche mese, impegnato
in un acceso confonto con Ìa mandan-
te: sj va dalla negoziazjone di un valido
sistema di prowigionì úconenti (a!
temativo a1 preconto) per il recupero
delia redditivit?L a tn'adeglata rcmune_
razione per la coperiura dei maggiori
costi derivanti dall'indennizzo diretlo;
dai continuo mo$iioraggio deÍe disfun
zioni del sistema infol]natico, al fine dì
ìrcentivare I'adozione di misure per 1a
risoluzione dei problemi nelle agenzie,
al recupero della redditivita auio con
la razionalizzaz\one dei processi di
elnissione dei contatti e revisione del
trattamento prowigìonale; dalla deli_
nizione di un nuovo metodo di calcolo
det rappel all'elimin^z ione degli storni
Drevisti in se$Ìito ai prowedimenti ex
legge 40/2007; fino alla dennizione
deeli accordì per la tutela dei diritti ac-
quisìti nelle liquidèzioni ante decreto
Bersani.

gio Richichi, Nicola
Parm€ggiani, Ro-
berto Navarrini e
Giuseppe Franco.

dicata insu{li
ciente p€r Iar

Insomma, per gii agenti Zurìch, i

PROVVIGIONI
(Noi sìomo p€r un volido 'krèlno
prowisionofe ricor€nle, ch€ tengo ìn
conriderczione l'o'péio e.onomico
e quello finonzio,io; pér lo sbmo del
prcconio>. dic€ Enri@ Ulivied, neo
president€ d€l gruppo dgenri zudch.
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fi onte alo choc fiìtuuiario derivato dala
ddùzione dela durata co1ìtrattualc dc e
poliz-ze perle nomìedel Decrcto Bersani
c lc lolitiche commerciali delìa mandan'
te. Noi riteniamo che i problcni rlelle
agenzie siano, pur nella loro variegata
(Merenziazione, da alfrontare sia in carÌ-
po eco omico, sia in quello finanziarìo
con solùzioni adeguate alL€ spccìficità
di ùna classìfìcazione da condivid€re sui
due piani indicati. La nostra nìandante,
nel tentativo di strinsere un patto nof
mativo, nor credendo ch€ Ìc prowigioni
ÌicoÍenti possano risolvere i problemi
cconomìcì deÙe qqenzie e reÌ tentalivo di
difendere le nosfe sob r eti dEqli attacchi
della concorrerza, ha pfoposto il man-
tenirnento delÌa prowìgione precontata
cercando di dare lra risposta alle diÎfr-
coltà di àr cLuadrdre il conto ecorìomico
dcllc agcnzic, rlcfinendo per esempio
ia durata dei contrattì per un periodo
massimo di cinque anni e nnaruìamenti
a tassi agevolati. In dltemaliva, sempre e
solo per un dstretlo nl]lrìero dÌ aserzie,

ha previsto il passassio ala prowìgìone
ricorrente con soluzionì differenziate
altrettanto inacc€ttabìÌi".

I dubbi solleyoli dmliinlernedÌoÍ lr00oo-
Ío epunto,lr0 l'oltro,tro um rtudio enpiì(o
elleibolo dlllo rle55o Gor, in colaborazio-
ne con Claudio Cacciamani, deì l)ipar.
timento di EcoDomia deù'Università di
Parlna, sulÌ'aspetto economico e lnan
ziario del tunionamento deile agenzìe,
basardosi su dati ufflcìali riportati nei bi-
lanci relatìvi al 2006 deÌc asenzie Zurich

L'indagine hà messo in luce come i
cambianenti di questì ultìmi mesi vada
no a minare seriamente la solidità dellc
agenzie. In particolare, la nolevole in-
cirlcnza dei costi fissi, accompasnata a
quella dei costi variabili. lascia eÌnergerc
come ln'agelìzia maggionnente s1ruttu-
rata sia solloposta a un grado piu elevato
dì rischio in ennìni non solo di reddili
vità, Ìna aÌìche di soprawivenza. I costi
del pe.lsonale e alcune tipologie di costi
operativi, poì, dcvono necess:Ldamente
csserc ììclLLSì in quelli che sono i cosli
fissi. Definito un ó/€a&-er.n toint, cioè

ùn punlo di coperlura dei costi fissi,
e un punto di pareggio (coPerlùra

di costi fissi e costi varjabìD,lo
stlldio evidenzia cone i dsul'

tati siaro crescenti alLincre

mental-Si dele dnnensioni agenziali. Più
della meta dei ricavi annui (comp.ensivi
di eventrrli /arrrl riconosciro è desti
nata alla coper|1ll? dei costi fissi, nenh e,
mediamente, oltre l'80% degli slessi e
finalizzato alla copen ra totale dei costi
d'qqeluia. D sul1a base di qùeste considè
raz ioni chc, difierenzidndo le situaTioni in
base alle specificità deùe diverse classi di
agenne, si è giuntì ala conclusione che
è necessario 1ììantenere lo stesso rnonte
pr owigionale rispetto dl'anno preceden-
te, gar"ntendo una situazione di stabjltà
di iicavì che permetter à la sopra\'\'ivenza
dclle agenzie stesse, a fronte di un incrè
nento dei costì dcrivarte da naggiori
incombenze oferatrve e dela necessita
di martcnere la Èopria rele subagenz;a-
le e di collabor atori, in vista de inlr'odu
zione del plurimandato. ln stabilità de1
monte lrowigionale sarebhe gaÌantita
da specifici /arge di puntj prowigionali
aggiuntivi (rispetto aÌa semplice somma
di aliquota dj acqùisto e di incasso).

Nla oltre aconsidera.e i dàtieconomi
ci è necessario veriîcare drche le dina-
miche finanziarie, soprattutto nel caso
si voglia delinire un periodo idoneo alla
restjtuzione del preconto, che compofia
una ingente sotÍazione di dsorse che,
in questo momento di cstrema necessi
ta di îdelizzazione della propda r€te di
vendita, sarcbbe oppo xno mantenere
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PROVVEDIMENTI

"Abbiomo orevisto modiffche ol
sislemd Drowioionole. inlervenli o€r

il nànreniÀenro dello reddiriv o
duio e (onribuli per lo nuovo

qestione dell'indennizo
dÌrdio,, ofGmo Stefono
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STABILIIA
Uno studio empirico efbifuoto dol

Goz in colloborczione <on Cloudìo
cocchmoni lnelh 610 in bossol, del

diDorlimenro Economio ddl'Universihù
di Pomo, ho messo in ìuce come i

,-=1 comhomenf diquesli ultimi msi
vodono o minorc sedomenr lo oliditò

economico, sefiizi e sinistri, píatta-
Iorma informatica,, puntúallzzà Uli-
vieri. .Quest'ultimo punto e per noi
fondamentale, viste le eno.mi difficolta
che attraversiamo $azie al program-
ma sestjonale chiamato f,'r,t erd che
invece di aiutarci a rispanniare tempo
e soldi, al conhèrio ci obbliga a inuti[
e ridondalti operazioni che rallentano

al propdo intenìo- Dall'indagine emer'
ge il fatto che, riconoscendo Ia volontà
di non premiaÌe ingiustamenie alcune
agenzre, occorre comunque conslde-
raÌe quelle sittazioni che, al contrario,
risulterebbero fortemente penalizzate,
rischiando ]a chiusura.

['!lho punlo cilko riguordo h r€nun€'
rdrion€ d€i rervizi R( oulo. Per lo yerilù
un'ipolesi di 0(ordo con l0 nmdonle ero
lolà rqgiuntr drl ve(hio (ortiglio direlli-
vo del G!I, presieduto da Paolo Revel.
l-a compagnia infatti aveva dato la sua
disponibilità a concedere una sopra
prowigione legata alla stabìlità degli
incassi e articolata secondo i parametri
dell'andanento t€cnico e di prowigloni
di mandato. Lobiettivo degli ìnterme
diad è definire un accordo piu com-
pleto, per una piÙ equa remunenzione
della attività commerciale aúto della
agenzia. "Questo è uno dei punli pin
delicati da discutere con la compasnia,
anche perche ci troviamo d; fronte a
una situaziore abbastanza anomala sul
mercato", dice Ulivieri. .Nel mondo
agenziale Zurich. infatti, esistoÍo tre
tipi di mandato, che si differenziano
principalmente per le prowigioni auto.
Noi siamo fernamente convinti che
questa sia l'occasione per ridun€, s,3
non annullare, il gap che questi tre
mandati hanno, e quindi awicinare
tutti i colleghi a una prowiglone che
tenga conto dell'aumento dei costi di
emissione e deÌ cambiamento dello
scenario commerciale'.

Ma q11al è il punto di vista dei vertici
della cornpagnia? "k nostue proposte
sono state elabomte con l'intento di
riduÍe gli effetti rlerivanti dalla nuo-
va normatìvD, spiega Stefano Na-

lin, direttore centrale
direzione reli vendita
di Zurich. "In partico-
lare. abbiamo previsto
mod;f iche al  s istema
prowigionale per la sal-
vasuardia della redditi-
v'ta agenziale, interven

fino all'esasperazione
l'operatività delle no

E il plurimandato?
Gli agenti Zuúch cone
si muoveranno? "Cre
do che non tr.ltti siano
pronti a intraprendere
questo nuovo percor-
so", corfessa Ulivieri.
.Sono convinto che il
plurimandato sia una
grossa oppoftunlta e
una interessante sfida
professionale per la
nosba categoria. Se si
sapra Profittare di qu€-
sta trasformazione.
nei morli che osnuno
giudicherà adeguat i

a1la propria realta, si riùscira a porre
finalmente a] centro dell'attenzione
del mercato assicurativo i bisognÌ del
ctente e non le esìsenze di budgei del
le compagn;e. Questa lÌbeltà di àzione,
però, haun costo che $an parte dìnoi
non è ancora in grailo di soslenere.
Penso che, come tutte le novÌta, setaa
qualche anno perche venga recepita
e sfruttata nella maniera adeguata e
compito del nosho $ùppo agenti sarà
aiutare sli associati in questo diîficiÌe

la compagda come si sta muovendo
su questo punto? Esiste un piano di
incentivazìone per quegli agenti che
rimarraùno fedeli? .I-e novità norma-
tive sul plurimandato rappresentano
per ogni compagnìa un momento di
approfondimenlo della rel^zione con la
rete agenziale', sottolinea Nalin. "Non
è chiaao se sia conveliente percoÌ_rere
questa strada per compa€rìie e agenti.
Ci sono temi apefti come 1'aumento
deì costi, c'è il problema di avere un
rapporto plurimandatario sui danni che
non può essere esteso al vita. Lhteres-
se di Zurìch è lavorare a stretto contaf
to con la propria rete per contribuire in
modo deteminante al sostegno e aÌla
crescita della stessa. Questo è iÌ motivo
per cui la scelta di Zurich Italia è con-
siderare investimentt e servizì dedicati
alle singole agenzie iÌl funzione deì tipo
di relazìone contrattuale'. tr

ti per il mantenimento de1la redditività
auto e contributi per la nuova gestione
den'indennizzo rliÌetto. Su1 pdmo pun
to mi preme sottolineare il fatto che
vorrcmmo potei contlnuafe a offrire
una scelta a ogni singolo agente: urÌa
soluzÌone precontata o una ricorrente,
perché i1 tipo diverso di remunemzione
è collegato alle diverse necessjtà delle
agenzie. Cì sono agenzie grandi che
hanno molti collaboratod e per le quaÙ
i1 sistema del preconio è uno stmmen-
to che potrebbe essere utilizzato in
modo profitlevole. Una fonl]a di prov-
vigione tesa a finanziare una rete che
deve crescere, Credo che questo tipo
di soluzione abbia ancora un tuturo.
Ma oltre a q esto abbiamo proposto
agli agFnti aÍche una soluzione ncor-
rente. E ancora una trattatíva in corso
e c'è volonta da parte delÌa compagnia
di trovare soluzionj adegxate e in linea
con il mercato. Auspichiamo di affÌvdre
a un accordo definitivo enlro Ìa metà
del prossimo mese di marzo".

Per il gruppo ogerli Zu , ol quole rono
i5dlli dr(o ó00 internediori gli orgorÍ€nli
didisturqione con h úrndonle non siesduri
rono quÌ. (Certamente siamo di fionte
a un momento di cambio epocale e
quindi saremo costrettì a toccare tutti
i punti che definiscono il mpporto tra
agenti e mandante; noi 1ì abbiano di-
visi in tre macro aree e cioè: accordo
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